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Figura 5.3:

del moto periodico delle cariche le linee di campo generate durante i pe-
riodi precedenti di allontanino dalla sorgente propagandosi con le proprietà
discusse finora.

Calcoliamo ora il vettore di Poynting associato al campo dato dalle
equazioni (5.27) e (5.28); ricordando la definizione del vettore si ha:

!S = ε0 c2 !E × !B =
| !p0 |2 ω4

16π2ε0c3
sin2 θ

cos2[ω(t − r/c)]

r2
!ir (5.31)

L’intensità di radiazione, ossia il valor medio di !S sul tempo, è:

I =
1

T

∫ T

0
| !S | dt =

| !p0 |2 ω4

32π2ε0c3

sin2 θ

r2
(5.32)

Questa relazione stabilisce che l’intensità I decresce, come è intuitivo, con
il quadrato della distanza mentre varia come sin2 θ quando ci si allontana
dall’asse del dipolo, come illustrato in figura 5.4. L’energia totale media
irradiata per unità di tempo, ossia la potenza media W irradiata dal dipolo,
può essere facilmente ottenuta integrando la (5.32) su una sfera di raggio r
con centro nel dipolo:

W =
∫

4π
I r2dΩ =

B	  

k	  
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Figura 5.4:
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(5.33)

Questo risultato può essere espresso in altra forma introducendo l’accelera-
zione quadratica media am della carica oscillante. Si ha infatti dalla (5.1):

d2!d

dt2
= −!d0 ω2 cos ωt (5.34)

da cui, prendendo il quadrato del modulo, mediando su un periodo e ricor-
dando la (5.4), si ottiene:

a2
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1

2
| !d0 |2 ω4 =

| !p0 |2 ω4

2q2
(5.35)

La (5.33) diventa perciò:

W =
2

3

1

4πε0

q2 a2
m

c3
(5.36)

questa espressione, detta equazione di Larmor, è di particolare importanza
perchè, come vedremo in seguito, l’irraggiamento di una carica in movimento
qualsiasi dipende dal modulo dell’accelerazione istantanea proprio attraverso
una relazione della forma (5.36).
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